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COMUNICATO STAMPA 31 ottobre  2009 

 

Carceri – VIGEVANO : Sequestrano un agente, ma fallisce l’evasione 
 

“ Nella serata di ieri due detenuti ristretti presso la Casa Circondariale di Vigevano (  uno di origine nord 
africana , l’altro di origine italiana) hanno dato vita ad un tentativo di evasione attraverso il sequestro 
dell’agente di sorveglianza in sezione . Tentativo fallito per l’immediata reazione del personale in servizio 
che ha impedito ai due di portare a termine il disegno criminale. Restano  sul campo tre feriti della 
polizia penitenziaria” 
 
Ne da notizia il Segretario Generale della UIL PA Penitenziari, Eugenio SARNO che aggiunge altri 
particolari sull’accaduto 
“ I due hanno approfittato dell’apertura delle cella per il ritiro dei rifiuti per aggredire  e sequestrare 
l’agente di servizio in sezione. Dopo avergli puntato alla gola un punteruolo rudimentale hanno cercato 
di guadagnare l’uscita con l’ostaggio. La reazione dell’agente in servizio nella sezione attigua, accortosi 
di quanto stava succedendo,  è stata immediata ed efficace . Con coraggio ha affrontato i  due riuscendo 
a strappare dalle loro mani le chiavi e gettarle lontano. Dalla successiva colluttazione ha riportato una 
contusione, con sospetta frattura, ad un braccio. Altri due agenti , tra i rinforzi accorsi, hanno riportato 
lievi ferite. Ai colleghi di Vigevano giunga  il nostro plauso, il nostro ringraziamento, la nostra 
solidarietà e la nostra gratitudine  “ 
 
Dopo i tre agenti aggrediti e feriti ieri a Vibo Valentia questo ennesimo fatto di cronaca alimenta ancor più 
l’allarme sulla sicurezza del personale che presta servizio nelle carceri 
“Oramai abbiamo finito il fiato. Invano., Per tempo,inascoltati,  avevamo cercato di sensibilizzare il 
ministro, il Governo, il Parlamento sulle condizioni infamanti, penalizzanti e di estrema insicurezza in 
cui sono costretti a lavorare gli operatori penitenziari. Abbiamo manifestato nelle maggiori piazze 
italiane – ricorda SARNO – e davanti al Parlamento. Tutto inutile perché il Ministro Alfano è totalmente 
assorbito dalle comparsate tv  e dal redigere provvedimenti di legge che nulla hanno la che fare con il 
sistema penitenziario e la sicurezza collettiva. Il suo silenzio non solo offende e indigna quanto 
rappresenta uno schiaffo alla professionalità, alla dedizione e all’abnegazione di chi è costretto a votarsi 
e segnarsi prima di assumere servizio nelle nostre carceri. Invitiamo il Ministro ad astenersi dal 
formulare ipocriti, quanto inutili,  complimenti alla polizia penitenziaria quand’egli è il diretto 
responsabile delle nostre disastrate condizioni. Credo che sia sotto gli occhi di tutti il suo fallimento che è 
il fallimento  dell’intera amministrazione Penitenziaria.” 
 
La UIL PA Penitenziari torna a sottolineare come i livelli di sicurezza siano assolutamente deficitari e non 
più in grado di prevenire eventi critici 
“ A Vigevano ( dove sono reclusi circa 400 detenuti ,  moltissimi ad Alta Sicurezza) ieri sera -   il 
personale in servizio assommava a sole 18 unità   (nel turno notturno non superano la decina)comprese 
le tre unità di sorveglianza automontata,. Le portinerie e i responsabili dei servizi. Insomma un solo 
agente sorveglia circa 100 detenuti. Noi abbiamo il coraggio di gridare che il re è nudo, manca però chi 
raccoglie questo disperato grido di aiuto. In cinque giorni contiamo sul campo dieci feriti e  quattro 
evasi. Cosa deve capitare ancora perché qualcuno decida di mettere finalmente naso e mani in quelle 
discariche umane che sono oggi le nostre prigioni?  In queste ore si parla tanto , giustamente, del caso 
Cucchi. Ma delle nostre condizioni, delle nostre umiliazioni, delle nostre difficoltà , dei nostri  feriti pare 
non importare nulla a nessuno. Noi non facciamo notizia. Ma da operatori dello Stato quali siamo  pur 
con malanimo,  rabbia, frustrazione,  demotivazione e persino paura continueremo ad assicurare , per 
quanto possibile, i nostri servizi. Perché – va giù duro il Segretario della UIL PA Penitenziari -  non 
vogliamo imitare l’inefficienza dell’Amministrazione ne emulare l’insensibilità del Ministro Alfano. 
Tantomeno essere inoperosi come il  Governo. Sempre di più. però, ci chiediamo se i nostri sacrifici e il 
nostro martirio quotidiano abbiano  un senso in questo deserto dell’indifferenza” 
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CARCERI: UIL PA, FALLITO TENTATIVO DI EVASIONE A VIGEVANO  
CARCERI: UIL PA, FALLITO TENTATIVO DI EVASIONE A VIGEVANO (AGI) - 
Vigevano, 31 ott. - Due detenuti nel carcere di Vigevano (uno di origine nord 
africana, l'altro di origine italiana) hanno tentato di evadere ieri sera dopo aver 
sequestrato un agente di sorveglianza ma l'immediata reazione del personale 
di li ha bloccati, anche se tre agenti penitenziari sono rimasti feriti. Ne da' 
notizia il Segretario Generale della UIL Pa Penitenziari, Eugenio Sarno, che 
aggiunge altri particolari sull'accaduto: 'i due, afferma, hanno approfittato 
dell'apertura delle cella per il ritiro dei rifiuti per aggredire e sequestrare 
l'agente di servizio in sezione. Dopo avergli puntato alla gola un punteruolo 
rudimentale hanno cercato di guadagnare l'uscita con l'ostaggio. La reazione 
dell'agente in servizio nella sezione attigua, accortosi di quanto stava 
succedendo, e' stata immediata ed efficace. Con coraggio ha affrontato i due 
riuscendo a strappare dalle loro mani le chiavi e gettarle lontano. Dalla 
successiva colluttazione ha riportato una contusione, con sospetta frattura, ad 
un braccio. Altri due agenti, tra i rinforzi accorsi, hanno riportato lievi ferite'. 'A 
Vigevano dove sono reclusi circa 400 detenuti, moltissimi ad Alta Sicurezza - 
continua Sarno - ieri sera il personale in servizio assommava a sole 18 unita' 
(nel turno notturno non superano la decina) comprese le tre unita' di 
sorveglianza automontata, le portinerie e i responsabili dei servizi. Insomma 
un solo agente sorveglia circa 100 detenuti'. 'Dopo i tre agenti aggrediti e feriti 
ieri a Vibo Valentia, questo ennesimo fatto di cronaca alimenta ancor piu' 
l'allarme sulla sicurezza del personale che presta servizio nelle carceri. Oramai 
abbiamo finito il fiato. Invano. Per tempo, inascoltati - sottolinea Sarno - 
avevamo cercato di sensibilizzare il ministro, il Governo, il Parlamento sulle 
condizioni infamanti, penalizzanti e di estrema insicurezza in cui sono costretti 
a lavorare gli operatori penitenziari. Abbiamo manifestato nelle maggiori piazze 
italiane e davanti al Parlamento. Tutto inutile perche' il Ministro Alfano e' 
totalmente assorbito dalle comparsate tv e dal redigere provvedimenti di legge 
che nulla hanno a che fare con il sistema penitenziario e la sicurezza 
collettiva....Lo invitiamo ad astenersi dal formulare ipocriti, quanto inutili 
complimenti alla polizia penitenziaria quand'egli e' il diretto responsabile delle 
nostre disastrate condizioni. Credo che sia sotto gli occhi di tutti il suo 
fallimento che e' il fallimento dell'intera amministrazione Penitenziaria...In 
queste ore si parla tanto , giustamente, del caso Cucchi. Ma delle nostre 
condizioni, delle nostre umiliazioni, delle nostre difficolta', dei nostri feriti pare 
non importare nulla a nessuno. Noi non facciamo notizia. Ma da operatori dello 
Stato quali siamo pur con malanimo, rabbia, frustrazione, demotivazione e 
persino paura continueremo ad assicurare, per quanto possibile, i nostri 
servizi'. (AGI) Red 311212 OTT 09 NNNN  



 
 
 
 

  

*Lombardia/Pavia,detenuti sequestrano agente:ma evasione fallisce  
*Lombardia/Pavia,detenuti sequestrano agente:ma evasione fallisce 
fallisce A Vigevano: tre agenti polizia penitenziaria feriti Roma, 31 ott. 
(Apcom) - Nella serata di ieri due detenuti ristretti presso la casa circondariale 
di Vigevano, uno di origine nord africana, l'altro di origine italiana, hanno dato 
vita ad un tentativo di evasione attraverso il sequestro dell'agente di 
sorveglianza in sezione. Tentativo fallito per l'immediata reazione del personale 
in servizio che ha impedito ai due di portare a termine il disegno criminale. 
Restano sul campo tre feriti della polizia penitenziaria. Ne dà notizia il 
segretario generale della Uil Pa Penitenziari, Eugenio Sarno. I due hanno 
approfittato dell'apertura delle cella per il ritiro dei rifiuti per aggredire e 
sequestrare l'agente di servizio in sezione. Dopo avergli puntato alla gola un 
punteruolo rudimentale hanno cercato di guadagnare l'uscita con l'ostaggio. La 
reazione dell'agente in servizio nella sezione attigua, accortosi di quanto stava 
succedendo, è stata immediata: ha affrontato i due riuscendo a strappare dalle 
loro mani le chiavi e gettarle lontano. Dalla successiva colluttazione ha 
riportato una contusione, con sospetta frattura, ad un braccio. Altri due agenti, 
tra i rinforzi accorsi, hanno riportato lievi ferite. "Ai colleghi di Vigevano - dice 
Sarno - giunga il nostro plauso, il nostro ringraziamento, la nostra solidarietà e 
la nostra gratitudine ". A Vigevano, dove sono reclusi circa 400 detenuti, 
moltissimi dei quali ad Alta Sicurezza, ieri sera il personale in servizio 
assommava a 18 unità e nel turno notturno non superano la decina, comprese 
le tre unità di sorveglianza automontata, le portinerie e i responsabili dei 
servizi. In pratica un solo agente sorveglia circa 100 detenuti. Dopo i tre agenti 
aggrediti e feriti ieri a Vibo Valentia "questo ennesimo fatto di cronaca - dice - 
alimenta ancor più l'allarme sulla sicurezza del personale che presta servizio 
nelle carceri". "Abbiamo manifestato nelle maggiori piazze italiane - ricorda 
Sarno - e davanti al Parlamento. Tutto inutile perché il Ministro Alfano è 
totalmente assorbito dalle comparsate tv e dal redigere provvedimenti di legge 
che nulla hanno la che fare con il sistema penitenziario e la sicurezza collettiva. 
Il suo silenzio non solo offende e indigna quanto rappresenta uno schiaffo alla 
professionalità, alla dedizione e all'abnegazione di chi è costretto a votarsi e 
segnarsi prima di assumere servizio nelle nostre carceri". Red/Apa 31-OTT-09 
10:06 NNNN 
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PAVIA: IN CARCERE VIGEVANO SEQUESTRANO UN AGENTE MA 
FALLISCE L'EVASIONE  
PAVIA: IN CARCERE VIGEVANO SEQUESTRANO UN AGENTE MA 
FALLISCE L'EVASIONE LEGGERMENTE FERITI TRE UOMINI DELLA 
POLIZIA PENITENZIARIA Milano, 31 ott. (Adnkronos) - Fallito  tentativo di
evasione  ieri  sera  presso  la  casa  circondariale  di  Vigevano.  Nella  serata  due 
detenuti, uno di origine nord africana e un italiano, hanno sequestrato un agente 
di sorveglianza. Il tentativo e' fallito per la reazione delle guardie ma tre uomini 
della polizia penitenziaria  sono  rimasti  leggermente  feriti. A darne notizia e'  il 
segretario  generale  della Uil  Pa  Penitenziari,  Eugenio  Sarno.  ''  I  due  ‐  spiega  ‐
hanno approfittato dell'apertura delle cella per il ritiro dei rifiuti per aggredire e 
sequestrare  l'agente  di  servizio  in  sezione.  Dopo  avergli  puntato  alla  gola  un 
punteruolo rudimentale hanno cercato di guadagnare  l'uscita con l'ostaggio. La 
reazione dell'agente  in  servizio nella  sezione attigua, accortosi di quanto stava 
succedendo,  e'  stata  immediata  ed  efficace.  Con  coraggio  ha  affrontato  i  due 
riuscendo  a  strappare  dalle  loro  mani  le  chiavi  e  gettarle  lontano.  Dalla 
successiva  colluttazione  ha  riportato  una  contusione,  con  sospetta  frattura,  ad 
un braccio. Altri due agenti, tra i rinforzi accorsi, hanno riportato lievi ferite. Ai 
colleghi di Vigevano giunga il nostro plauso,  il nostro ringraziamento,  la nostra 
solidarieta' e la nostra gratitudine".  
'' A Vigevano ‐ continua Sarno ‐ dove sono reclusi circa 400 detenuti, moltissimi 
ad alta sicurezza, ieri sera il personale in servizio assommava a sole 18 unita' e 
nel turno notturno non superano la decina comprese le tre unita' di sorveglianza 
automontata. Le portinerie e i responsabili dei servizi. Insomma un solo agente 
sorveglia circa 100 detenuti. Noi abbiamo il coraggio di gridare che il re e' nudo, 
manca pero'  chi  raccoglie  questo disperato  grido di  aiuto''.  ''In  cinque  giorni  ‐
prosegue‐  contiamo  sul  campo  dieci  feriti  e  quattro  evasi.  Cosa  deve  capitare 
ancora  perche'  qualcuno  decida  di  mettere  finalmente  naso  e  mani  in  quelle 
discariche umane che sono oggi le nostre prigioni? In queste ore si parla tanto, 
giustamente,  del  caso  Cucchi.  Ma  delle  nostre  condizioni,  delle  nostre 
umiliazioni, delle nostre difficolta'  , dei nostri  feriti pare non importare nulla a 
nessuno. Noi non  facciamo notizia."  (Red‐Dil/Gs/Adnkronos) 31‐OTT‐09 11:50 
NNNN   
 



PAVIA I I ••IL GIORNO DOMENICA 1 NOVEMBRE 2009 

Preso con 7chili di hascisc
 
Marocchino in manette
 

- VIGEVANO­

L CROCEVIA del traffico di droga nell'area 
a cavallo tra la Lombardia ed il Piemonte. E 
proprio sull'asse Novara-Pavia si sarebbe 

svolto un importante traffico e smercio di 
hascisc, che gli agenti della Squadra Mobile di 
Novara hanno stroncato con l'arresto di 
M.E.H., 2S anni, marocchino, regolare, 
residente a Vigevano. Nella sua auto è stato 
ritrovato un chilo di droga, mentre altri sei 
sono stati rinvenuti sotterrati in un boschetto 
alla frazione Sforzesca, alla periferia della 
città. Il magrebino è stato fermato alla 
periferia della città al volante della sua Ford 
Ka, che i poliziotti tenevano d'occhio da 
tempo. u.z. 

Detenuti tentano di evadere

- VlGEVANO- tolineare però la grande 

professionalità e soprat­ANNO PENSA­ tutto la tempestività diTO di potersi chi è intervenuto: anche guadagnare la li- Ferite tre guardie carcerarie
 se l'episodio ha riguarda­bertà tentando di seque­ to solo due detenuti, i ri­
strare l'agente della poli­ schi non sono mancati».zia penitenziare che era Il carcere di Vigevano,Vigevano, il direttore Pisapia: tragedia scongiurata in extremis
appena entrato nella loro che in origine avrebbe do­cella per compiere delle vuto ospitare tra i 250 ed i ,I,'operazioni di routine. Ma il loro piano è da ciascuna cella. «Un in- ',; ti ridotti all'impotenza, 

300 detenuti, oggi ne ospita 445. E il per­
fallito davanti alla tempestiva reazione tervento per rendere più Idue «comuni» ma tre agenti sono rima­

sonale èdi alcune decine di unità inferio­vivibile lo spazio nel qua­ sti feriti. Per quello preso dei colleghi dell'uomo. Così due detenu­ sono stati immobilizzati re alle necessità. «Il fatto che la nostra si­le si trovano spesso quasi per ostaggio per pochiti comuni, un italiano ed un marocchi­ Il sindacalista: troppi rischi tuazione sia uguale a quella della quasito­il doppio delle persone istanti è stato necessario no, entrambi reclusi nella sezione dei che dovrebbero esserci», per idipendenti il ricorso ad alcuni punti talità delle carceri italiane non è una atte­
"comuni" del carcere della frazione Pic­

~',=~.'~=~~'''~--~~fanno notare dal carcere. di sutura. Gli altri lamen­ nuante - è il commento del coordinatore 
colini di Vigevano, si sono ritrovati nei Quando l'agente è entra­ tano varie contusioni. provinciale della Uil Pa, sindacato degli 
guai nel giro di pochi minuti. Per en­ to i due detenuti lo hanno aggredito, mi­ agenti di polizia penitenziaria -. Il fatto 
trambi è scattato il procedimento per il nacciandolo con una lametta da barba. «PER FORTUNA la situazione è rien­ che ci sia una così marcata sproporzione 
reato di tentata evasione. Tutto è avvenu­ Un collega che si trovava a pochi passi è trata in pochi minuti - commenta il diret­ tra il numero dei detenuti e quello degli 
to nello spazio di pochi minuti nella sera­ intervenuto, subito seguito da altri agen­ tore del carcere vigevanese, Davide Pisa­ agenti di polizia penitenziaria è una si­
ta di venerdì. Ogni giorno tra le 20 e le 21 ti. Ne è nata una breve colluttazione, nel pia - ma certo tre agenti feriti non rappre­ tuazione di rischio costante». 
un agente si occupa di recuperare i rifiuti corso della quale i due detenuti sono sta- sentano un bilancio da poco. Vorrei sot- Umberto Zanichelli 



Minacce con un punteruolo alla gola. Colpite le guardie nell'intervento che sventa l'azione
 

Tentano evasione, tre feriti
 
Due detenuti banno sequestrato un agente, bloccati
 

di Pier Angelo Vincenzi 

VIGEVANO. Tentata evasione l'altra sera dalla casa cir­
condariale di Vigevano. Due detenuti, in carcere per ra­
pina, hanno sequestrato un agente di polizia penitenzia­
ria puntandogli alla gola un punteruolo rudimentale. In 
suo aiuto si sono precipitate tre guardie carcerarie che 
hanno sventato il piano. I sindacati di categoria prote­
stano per la carenza di personale. 

Unodegli agenti ha riporta­
tato ferite al volto giudicate 
guaribili in dodici giorni. Al­
tri due agenti sono rimasti 
contusi: guariranno in sei. 
La tentata evasione è avve­
nuta l'altra sera nella terza 
sezione del carcere dei Picco­
lini. 1 due reclusi, un cittadi­
no di origini marocchine e 
un italiano, hanno approfitta­
to dell'apertura delle celle 
per il ritiro dei rifiuti per ag­
gredire e sequestrare l'agen­
te in servizio. Dopo avergli 
puntato alla gola un punte­
ruolo rudimentale, hanno 
cercato di fuggire con l'ostag­
gio. A far saltare il piano è 
stato l'agente in servizio nel­
la sezione vicina, che è corso 
in aiuto del collega. Con co­
m.h ba affrontato i due riu­
scendo a strappare delle loro 
mani le-emavi eC'a- gettarle 
lontano. Nella colluttazione 
ha riportato una ferita al vol­
to, altri due agenti hanno ri­
portato delle contusioni alle 
braccia. Difficilmente il pia­
no poteva funzionare, co­
munque i due reclusi si era­
no, per così dire, divisi i com­
piti: uno doveva prendere le 
chiavi, l'altro sequestrare la 
guardia carceraria. il diretto­
re della casa circondariale di 
Vigevano, Davide Pisapia: «I 
miei agenti meritano un elo­
gio. Quest'anno è la seconda 
volta che riescono a sventa­
re un'evasione». Quanto alle 
carenze d'organico, segnala­
te dai sindacati di categoria, 
Pisapia aggiunge: «Oggi, nel 
carcere di Vigevano, vi sono 
420 detenuti, l'ideale sarebbe 
380. Ma in questa realtà non 
vi sono problemi più grandi 
di quelli registrati negli altri 
istituti di pena della Lombar­
dia. L'episodio dell'altra se­
ra, cui i miei agenti hanno 
dato una risposta di grande 
efficienza e professionalità, è 
isolato, nel senso che è l'ini­
ziativa individuale di due de­

tenuti, non c'è stata nessuna 
sobillazione da parte degli al­
tri». Luigi Pagano è il provve­
ditore regionale degli istituti 
di pena della lombardia: «La 
prontezza degli agenti ha per­
messo di sventare un'evasio­
ne che poteva avere conse­
guenze pericolose». Moltocri­
tico sulla situazione nelle 
carceri Gian Luigi Madonia, 
segretario regionale della Uil 
comparto sicurezza: «Denun­
ciamo da anni una cronica 
carenza d'organico, che espo­
ne gli agenti di polizia peni­
tenziaria anche a notevoli ri­
schi personali. Con l'attuale 
organizzazione, a Vigevano 
di fatto non viene rispettato 
il contratto collettivo della 
forze di polizia, che prevede 
una giornata di sei ore lavo­
rative, non di otto. Insomma, 
gli straordinari, in questa 
prigione come in moltissime 
altre, è diventato ordinario. 
E' evidente che non si può so-

A sinistra 
Davide Pisapia 
direttore 
del carcere 
Di fianco 
Luigi Pagano 

stenere all'infinito una situa­
zione come questa con tutto 
ciò che comporta sul piano 
del benessere fisico e psicolo­
gico degli operatori». La ten­
tata evasione ha suscitato la 
protesta del segretario gene­
rale della Uil Pubblica ammi­
nistrazione Penitenziari, Eu­
genio Sarno: «AVigevanodo­
ve sono reclusi circa 400 dete­
nuti, moltissimi ad alta sicu-

Ia protesta dei sindacati:
 
«Ai Piccolini ci sono carenze
 
d'organico intollerabili»
 

rezza - dice Samo - ieri se­
ra (venerdì per chi legge, 
ndr) il personale in servizio 
assommava a sole 18 unità 
(nel turno notturno non su­
perano la decina) comprese 
le tre unità di sorveglianza 
automontata, le portinerie e 
i responsabili dei servizi. in­
somma un solo agente sorve­
glia circa 100detenuti. Abbia­
mo cercato di sensibilizzare 
il ministro, il governo e il 
parlamento sulle condizioni 
degli operatori penitenziari. 
Senza successo». Una tentata 
evasione è stata sventata an­
che a febbraio, e pure in quel­
l'occasione furono le guardie 
carcerarie a evitare il peg­
gioo 

L'assessore Poleo: «Problema difficile da risolvere. Serve più collaborazione da parte dei cinadini» 

I vandali stavolta in corso Vittorio Emanuele
 
VIGEVANO. Scritte sui mattoni rossi del­

la sotterranea con spray colorati, lam­
pioncini dell'illuminazione pubblica rot­
ti o divelti. Il problema dei vandali in cen­
tro è tutt'altro che risolto. 

Corso Vittorio Emanuele, pure qui agiscono i vandali 

Aiuole devastate, e segni 
di vandalismi a due passi dal 
castello. C'è anche questo la­
to della medaglia nella città 
che tanto somiglia alla Sfor­
zinda Leonardesca. «Quello 
del vandalismo in centro è 
un problema - ammette l'as­
sessore alla sicurezza, Salva­
tore Poleo - che richiere 
una soluzione che non è pos­
sibile trovare su due piedi. 
Abbiamo chiesto di intensifi­
care la vigilanza della polizia 
locale, la collaborazione e il 
coordinamento tra le varie 
forze dell'ordine che pattu­
gliano il territorio». Ma ser­
ve la collaborazione dei citta­
dini. «Per segnalare eventua­
li danni o danneggiamenti». 

E le scritte, nonostante la 
chiusura dei tratti della sot­
terraneam, quando non ci so­
no i controlli, continuano a 
proliferare, per non parlare 
dei danneggiamenti alle aiuo­
le, e ai lampioncini di via XX 
settembre. «Cancelli e strade 
chiuse sono decisioni figlie 
di questo problema. A titolo 
personale posso dire che non 
sono soluzioni che mi piac­
ciono, ma quando ci sono in 
giro sconsiderati bisogna 
prendere provvedimenti». E 
lancia anche un'altra idea: 
quella di far ripulire i muri 
agli autori delle scritte, nel 
momento in cui verranno 
identificati. 

Ilaria Cavalletto 



" piazzale dei carceredei Piccolini 

TI direttore e il responsabile regionale 

Vertice Pisapia-Pagano 
«Qui abbiamo 40 reclusi 
in più dei 380 previsti» 

VIGEVANO. La casa circondariale di 
Vigevano, ai Piccolini, attualmente ospita 
420detenuti. «il numero ideale - spiega il 
direttore Davide Pisapia, che ieri si è 
incontrato con Luigi Pagano, provveditore 
regionale degli istituti di pena, venuto a 
Vigevano per sincerarsi della situazione 
dopo la tentata evasione- è380. Vi sono due 
detenuti per cella. Al massimo sono tre, ma 
solo per brevi periodi. Nessuno nasconde le 
carenze d'organico, sta di fatto che a 
Vigevano non sono più gravi che in altri 
istituti di pena della Lombardia». Nel 
carcere di Vigevano le sezioni sono otto, 
ognuna delle quali formata da venticinque 
celle da due posti. La pianta organica 
prevede la presenza di 264unità, in servizio 
vi sono però 210agenti. Spiega Gian Luigi 
Madonia, segretario regionale della Uil 
comparto sicurezza: «AVigevano abbiamo 
un trenta per cento di personale in meno. il 
contratto collettivo delle forze di polizia 
prevede una giornata lavorativa di sei ore, 
per le carenze d'organico è diventata di otto, 
con lo straordinario ormai ordinario a tutti 
gli effetti». Una situazione generalizzata: 
«Certo in Lombardia, complessivamente, 
mancano all'appello mille agenti di polizia 
penitenziaria. E' facile capire, da questo 
numero, quali problemi gli operatori 
penitenziari debbano quotidianamente 
affrontare. A Vigevano in servizio abbiamo 
210 operatori, pochi se si considera che 
dovrebbero essere 264». il sindacato di 
categoria non sottovaluta la tentata evasione 
da parte di due detenuti e il ferimento di tre 
guardie. Intanto ieri il magistrato ha 
convalidato l'arresto. I due reclusi sono in 
galera per rapina: uno è imputato, l'altro 
condannato. (p.a.v.) 

_~_--~ 
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Tentano l'evasione, subito bloccati
 
Vigevano: due detenuti comuni hanno aggredito un agente della polizia penitenziaria
 

Il direttore Davide Pisapia: «Un'emergenza affrontata egestita nel modo migliore»
 
VIGEVANO - Ci hanno provato. 
Anche se forse è stato chiaro an­
che a loro sino dall'inizio che il 
tentativo di evasione non sarebbe 
riuscito. Due detenuti comuni del 
carcere di Vigevano, un marocchi­
no ed un italiano, entrambi reclusi 
per rapina, hanno tentato venerdì 
sera una clamorosa azione. Han­
no atteso che l'agente di turno en­
trasse nella loro cella per ritirare 
il sacchetto dei rifiuti, operazione 
che viene svolta ogni giorno tra le 
20 e le 21, e lo hanno aggredito uti ­
lizzando una lametta da barba. Il 
loro obiettivo era quello di farse­

ne scudo per supe­
rare tutti i cancelli 

L'azione sino all'uscita. Ma 
la pronta reazionevenerdì sera 
di un collega che siintorno alle 20: trovava a pochi pas­

immediata si e poi quella degli
la reazione, altri agenti in ser­
tre guardie vizio, hanno ridotto 
restano ferite all'impotenza i due. 

Il bilancio parla pe­
rò di tre agenti fe­
riti: quello preso in 

ostaggio per pochi istanti ha dovu­
to ricorrere anche ad alcuni punti 
di sutura. Ne avrà per una decina 
di giorni. Analoga prognosi per gli 
altri due colleghi feriti. Ai due de­
tenuti, arrestati, è stato contestato 
il reato di tentata evasione al qua­
le si aggiungerà quello di lesioni a 
carico degli agenti di polizia peni­
tenzìarìa. -Lascìatemì fare i com­
plimenti al personale del carcere 
- dice il direttore Davide Pisapìa 
- per la prontezza e la risolutezza 

Uno scorcio del carcere vtgevanese del PIccolini. Nel riquadro Il direttore Davide Plsapla 

ce",so'raffot'~et!"lIcadel.~l'SOnale
 
VIGEVANO - Lo.situazione deE 
carcere dei Piccolini rispecchta in 
pieno queUa della qua$ì totaUtà 
deUe strutture italiane. Costruito 
per ospitare un numero di detenu­
ti vaiiabUe tra le 250 e le 300 unì­
tà, oggi deve fare i conti con circa 
440 persone. Di contro ci sono i 

. cronici problemi legati al perso-

nate mancante. ·Per come è strut­
turato questo carcere - spiega a 
coordinatore provtncìale della va 
Po., sindacato di categoria - do­
vremmo poter disDorre dì almeno 
sessanta agel'1 
queUi attuaJmente in se 
In ItaUa mancano complessiva­
mente almeno cinquemila agenti. 

con cui è stata affrontata la situa­

zione di emergenza. Per fortuna
 
l'evento ha riguardato solo due de­

tenuti e tutto è tornato alla norma­

lità in pochi minuti. Questo ovvia­

mente non risolve i problemi che
 
riguardano tutte le carceri italia­

ne, nelle quali si registra carenza
 
di personale-o
 
Una situazione sottolineata in mo­

do più marcato dal segretario ge­

nerale della Uil Pa Penitenziari,
 
Eugenio Sarno. -Verier-dì sera ai
 
Piccolini - dice - erano in servizio
 
18 agenti, scesi a una decina per
 
il turno di notte compresi i tre im­

pegnati nel servi­
zio di sorveglianza
 
automontato. quelli La protesta

di portineria e i re­
 del sindacato:
sponsabili dei ser­ «Dobbiamovizi. Il rapporto in­

lavoraresomma è quello di 
un agente ogni cen­ in condizioni 
to detenuti. Impro­ di scarsa 
ponìbtle-. Sulla stes­ sicurezza» 
sa lunghezza d'onda 
anche il coordinato­
re provinciale della 
Uil Pa, che lavora ai Piccolini. -Dì 
noi si parla solo in queste occasio­
ni - dice - ma la verità è che dob­
biamo convivere ogni giorno con 
queste situazioni. Il sovraffolla­
mento del carcere e la contempo­
ranea scarsità di personale, da un 
lato non ci consentono di lavorare 
come vorremmo, dall'altro non ci 
forniscono le garanzie minime di 
sicurezza. E questo non aiuta dav­
vero nessuno-o 

Umberto Zanlchelll 




